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2 Premessa e quadro normativo 

La presente relazione tecnica è redatta ai sensi dell’articolo 3 comma 8 della Legge n. 447 

del 26/10/1995 pubblicata sulla G.U. n. 254 del 3/10/1995 e della Deliberazione della Giunta 

Regionale della Toscana n. 857 del 21 ottobre 2013, ai sensi dell’art. 12 comma 2 della 

Legge Regionale 89/98. 

L’articolazione dei paragrafi ed il loro contenuto è conforme all’allegato A1 di cui all’Allegato 

A della citata DGRT 857/2013, che evidenzia la “possibilità” di utilizzare tale allegato come 

riferimento per articolazione e contenuti. 

Eventuali differenze nell’esposizione dei contenuti o assenze degli stessi sono da imputare 

alla personalizzazione necessaria al fine di avere il documento aderente alla reale 

situazione riscontrata sul campo. 

La relazione rappresenta le osservazioni effettuate presso i cantieri di coltivazione in galleria 

denominata “Pescina A” situata nel Bacino estrattivo di “Pescina Boccanaglia” nel Comune 

di Carrara (MS) in merito allo svolgimento dell'attività di cui in epigrafe. 

3 Descrizione dell'attività 

L'attività consiste nell'escavazione in sotterraneo di pietre ornamentali (Marmo bianco 

saccaroide) all'interno del Bacino marmifero di Pescina Boccanaglia localizzato nel Comune 

di Carrara (MS). 

Nell'attività, sono impiegati indicativamente 5 addetti, dipendenti della Società Escavazione 

la Gioia S.r.l. con sede legale in Carrara (MS). 

L'orario di lavoro si svolgerà, di norma, nei giorni feriali con inizio alle ore 07.00 e termine 

alle ore 16.00. 

Gli impianti asserviti alle lavorazioni, che saranno composti essenzialmente da macchine 

per movimento terra, pale caricatrici e apparecchiature per la coltivazione del giacimento, 

sono tutte del tipo “mobile”, poiché debbono seguire gli operatori nel corso delle operazioni 

d’avanzamento. Il regime di funzionamento delle singole macchine varierà in maniera 

rilevante in rapporto alle varie fasi di coltivazione del giacimento (costruzione delle strade 

d’arroccamento, taglio della bancata). 

Le lavorazioni saranno svolte esclusivamente in galleria, eccetto alcune attività esterne che 

sono riconducibili alla movimentazione meccanica (spostamento materiali, carico dei 

camion), attività di riquadratura mediante macchine per il taglio a filo diamantato. 

Le lavorazioni non prevedono l’utilizzo di prodotti esplosivi. 
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Per eseguire le coltivazioni, in questa unità estrattiva vengono adoperati tutti quei 

macchinari necessari al ciclo completo delle lavorazioni di cava, dal taglio, abbattimento e 

spostamento delle bancate, al sezionamento delle bancate e dei blocchi, alla lavorazione 

dei detriti. 

La Ditta ha a disposizione i seguenti macchinari e attrezzature per la coltivazione della cava:  

• Pala gommata CAT 980 H 

• Pala Gommata Kawasaki 115 ZW 

La pala viene usata per lo spostamento e il caricamento dei blocchi, per il trasporto dei 

macchinari, per lo spostamento, il caricamento e il trasporto del materiale di sfrido dai 

gradoni in coltivazione fino alla zona di accumulo temporaneo, per il caricamento del detrito 

sui camion. 

Viene utilizzata per lo “sfornamento” delle bancate di avanzamento mediante l’uso delle 

forche  

• Un escavatore cingolato, Komatsu PC 200, munito di martello demolitore che viene 

utilizzato per la frantumazione in scaglie del materiale marmoreo di scarto e per lo 

spostamento e il ribaltamento delle bancate, per la realizzazione di strade di 

arroccamento. 

• Un bobcat CAT 226B da utilizzare per la pulizia dei piazzali e per il trasporto di 

attrezzature 

• Piattaforma elevatrice  

• Due macchine a filo diamantato, Lochtmans con motore elettrico da 70 CV, complete di 

nastro continuo gommato di protezione, necessaria per il taglio delle bancate e per il 

sezionamento dei blocchi.  

• Macchinetta perforante, necessaria per l’esecuzione di fori nei quali si fa passare il filo 

diamantato per l’esecuzione dei tagli.   

• Tagliatrice a catena da galleria Fantini GU 70, per eseguire i tagli orizzontali e verticali 

per l'avanzamento in sotterraneo. 

• Aspiratore delle scaglie e polveri di marmo prodotte durante i tagli, marca Euroimpianti 

• Generatore di corrente da 400 KWA 

• Compressore a scoppio, e compressore elettrico Atlas Copco, completi di   tubazioni di 

mandata, di valvole ed innesti, per distribuire l’aria nel complesso estrattivo, utile per la 

produzione di aria necessaria al funzionamento dei martelli pneumatici.  

• Pompa ad acqua per cuscini, con dotazione di cuscini metallici di varie dimensioni, utili 

per lo spostamento delle bancate. 
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• Martello pneumatico, fioretti, punciotti e tutta la normale attrezzatura di cava 

• Cisterna per il gasolio dotata di doppia camera, necessaria al rifornimento delle pale 

meccaniche e dell’escavatore. 

• Cisterna per l’acqua. 

• Pompe elettriche per il sollevamento dell'acqua  

• Box adibiti a spogliatoio, mensa e ufficio 

• Box adibito a ricovero attrezzi 

I macchinari per gli abbattimenti e la movimentazione sono forniti di tutte le dotazioni di 

sicurezza previste dalle normative vigenti in materia di sicurezza.  

Ciascuna ruspa o escavatore è sottoposto a manutenzione periodica da parte di apposita 

Ditta meccanica. Le macchine a filo diamantato saranno munite di protezioni a nastro 

continuo e protezione al volano. Le caratteristiche funzionali ed i dati relativi alle emissioni 

di rumore, saranno trattati nei paragrafi seguenti. Il regime di funzionamento dei macchinari 

è discontinuo ed interessa piccole porzioni delle concessioni, in prossimità dei fronti di 

coltivazione. 

4 Inquadramento urbanistico e territoriale 

Il complesso estrattivo è situato nel Comune di Fivizzano nel Bacino marmifero di Equi 

Terme (MS). 

 

 

Illustrazione 1: Inquadramento geografico del sito estrattivo 
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Sulla base dei sopralluoghi effettuati sul posto in data 17 novembre 2020 presso la zona 

presa in considerazione, ed analizzata la cartografia a disposizione è emerso quanto segue: 

• Non sono stati individuati insediamenti vulnerabili quali scuole, ospedali, case di cura, 

luoghi di culto nelle immediate vicinanze del sito estrattivo. 

• Sono presenti ricettori sensibili quali edifici destinati a civile abitazione lungo la via di 

Boccanaglia. A tal fine è importante precisare che gli insediamenti abitativi sono protetti 

dalle immissioni acustiche da una sorta di barriera naturale, formata dai vari declivi 

naturali della montagna. 

• Trattandosi di zona contigua al parco naturale è probabile l’esistenza di recettori sensibili 

non umani ed è stata accertata la presenza di fruitori turistici della zona anche se in 

numero esiguo. Per quanto concerne le conseguenze delle immissioni acustiche nei 

confronti della fauna autoctona, non esistono al momento studi consultabili, al fine di 

stabilire la sussistenza di un disagio acustico provocato dalle emissioni prodotte 

dall’attività di cava nei confronti delle varie specie animali che popolano il parco. Non 

sono stati evidenziati collegamenti strutturali con i recettori anche se si tratta di attività 

svolta esclusivamente a cielo aperto. 

Dalle foto satellitari si evidenzia come i centri abitati più prossimi, sono i seguenti: 

• Torano   → 900 metri 
• Abitazioni lungo via  → 500 metri 

 

 

 

Illustrazione 2: Identificazione recettori 
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5 Descrizione della classificazione acustica del territorio 

Nel caso in esame, il Comune di Carrara ha provveduto alla classificazione del territorio 

sulla base della L.447/95 e L.R: 89/98. Il TAR Toscana ha disposto l'annullamento della 

deliberazione di Consiglio Comunale n.82 del 30 settembre 2005 avente ad oggetto 

l'approvazione definitiva del piano comunale di classificazione acustica del territorio 

comunale. Nelle more dell'approvazione del nuovo piano, è tornata in vigore la precedente 

zonizzazione approvata con delibera di Consiglio Comunale n.154 del 28 luglio 1992. 

Di conseguenza si rileva che per l'area occupata dall'attività, la classificazione è quella 

propria Aree esclusivamente industriali – Classe VI. I recettori individuati si trovano in 

Classe III – Aree di tipo misto. 

Di conseguenza facendo riferimento alla tabella seguente i limiti saranno i seguenti. 
Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d'uso del territorio di riferimento 

D.P.C.M. 01/03/91 Tempi di riferimento 

Classi di destinazione d'uso del territorio Diurno Notturno 

I    Aree particolarmente protette 50 40 

II   Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V   Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Nel caso in oggetto trova applicazione il “criterio differenziale” pari a +5 dB rispetto al valore 

del “rumore residuo” nel periodo di riferimento diurno. 

6 Valutazione impatto acustico 

La valutazione d'impatto acustico è stata effettuata, trattandosi di attività in esercizio, 

mediante misure dirette dei livelli di pressione acustica (Livello di rumore ambientale) come 

di seguito descritto ed applicando le equazioni del decadimento dell'onda acustica per il 

campo libero. 

Si tenga presente che le attività svolte in galleria non impattano verso l’esterno, le attività 

considerate sono quelle relative alle fasi di lavoro che possono essere svolte nei piazzali 

antistanti l’ingresso del sotterraneo. 

In tali aree possono essere svolte le attività residuali descritte al punto 3. 
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6.1 Equazioni utilizzate nella verifica 

Nel caso in oggetto si applicano algoritmi di calcolo, per quanto riguarda la verifica del livello 

di immissione presso i recettori considerati 

(A) Nel caso di utilizzo del livello di pressione sonora come dato di partenza, la proiezione 

dei livelli sonori, viene calcolata applicando l’equazione seguente: 









−

1

220log
d

d
Lp=Lp 12

 

dove: 

• Lp2 = Livello sonoro in facciata al ricettore (recettore sensibile “abitazione” più esposto) 

• Lp1 = Livello sonoro massimo presente 

• d2 = Distanza dal ricettore 

• d1 = Distanza di riferimento (dal punto di misura allo stabile o macchinario emettitore). 

(B)  Laddove disponibile il dato relativo alla potenza acustica ponderata, sarà utilizzata la 

seguente equazione: 

divwp ArLL −−−= 8log20  

dove: 
• Lp = Livello di pressione sonora al ricettore 

• Lw = Livello di potenza acustica ponderato A 

• r = Distanza tra la sorgente ed il recettore 

• Adiv = Termine che tiene conto dell’effetto suolo, vegetazione, atmosfera (termine trascurato per 

mantenere condizioni conservative). 

(C) Per il calcolo del contributo ai recettori derivante dal transito dei mezzi pesanti nelle 

strade interne, è stato utilizzato l’algoritmo OMTC del 1986, il modello vale per 

configurazioni, come nel nostro caso, che non prevedano ostacoli tra sorgente e recettore 

sino ad una distanza massima di 200 metri dalla strada ed è basato su equazioni di 

regressione: 

5,49log9,13)log(2,1221,0 +−++= dQQVL pleqA  

dove: 

• V = Velocità di deflusso dei veicoli (utilizzato 20 Km/h nel caso in oggetto) 

• Ql = Portata veicolare oraria dei veicoli leggeri (termine trascurato nel caso in oggetto) 

• Qp = Portata veicolare oraria dei veicoli pesanti (utilizzato veicoli/ora nel caso in oggetto) 

• d = Distanza del recettore dall’asse della strada 

(D) Per il calcolo del contributo nel periodo di riferimento si procede nel seguente modo. Il 

tempo di misura (TM) è compreso nel periodo complessivo di funzionamento della sorgente 

(TO), assunto nel nostro caso cautelativamente ad 8 ore. Il periodo di riferimento (TR) è 

quello diurno, pari dunque a 16 ore. Per operare correttamente la "diluizione" del rumore 
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prodotto dalla sorgente sull'intero periodo, occorre anche aver determinato il rumore residuo 

LR, mediante un opportuno rilievo eseguito mentre la sorgente stessa non era in funzione. 

Con tali dati, si ottiene:  




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



 −+
==
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L
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6.2 Verifica teorica da algoritmi di calcolo 

Prima di procedere si riportano a seguire le valutazioni effettuate in merito: 

❑ Verifica della natura del terreno e taratura del sistema di equazioni al fine di verificare 

l’effetto suolo e l’effetto dell’atmosfera nei meccanismi di decadimento dell’onda 

acustica (passaggio da sorgente piana a sorgente puntiforme); 

❑ Si considererà un unico livello di potenza sonora, considerando le sorgenti come un 

insieme unico; 

Per quanto riguarda le lavorazioni svolte a cielo aperto si possono considerare le seguenti 

macchine come quelle più significative dal punto di vista dell’impatto acustico. 

Riquadratura: 
- n. 1 tagliatrice a filo diamantato [LwA=94 dB(A)] 
Movimentazione: 
- n. 1 pala gommata a caricamento frontale [LwA=110 dB(A)] 
- n. 1 escavatore cingolato [LwA=118 dB(A)] 
- Durante il periodo di attività sono stimati in ingresso e uscita dal piazzale 15 mezzi per 

un totale di 30 transiti al giorno. Avremo dunque un livello equivalente dovuto ai mezzi 

pari a LAeq, MEZZI = 54.0 dB(A) 
Avremo dunque un contributo al recettore più prossimo (abitazioni lungo strada via di 

Boccanaglia) pari a LP, LAVORAZIONI = 58.0 dB(A) 
Calcolando i vari contributi (transiti e lavorazioni) nel tempo di riferimento diurno otteniamo 

il seguente risultato. 

 

Cs

Contributo sorgente al recettore 58 To 8 ore Tempo di osservazione

TR 16 ore Tempo di riferimento

LR 58,0 dB(A) Livello residuo

Differenziale 3,0 LTM 61,0 dB(A) Livello ambientale (Lr + Cs)

LA,TR 59,8 dB(A)

Partendo da contributo calcolato
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6.3 Verifica da misure in opera 

Pos. Descrizione LAeq 
TM TR 

LR Classe 
Lem Lim Lem Lim 

P1 

Sulla strada di arroccamento 
in prossimità del fronte di 
coltivazione. 
Data 17/11/2020 
Ora 08.30 
Durata 30 minuti 

59.5 --- --- –- --- 58.0 
VI (sesta) 

70 diurno 70 notturno 

 

7 Conclusioni 

Da quanto esplicitato nei paragrafi precedenti si conclude che lo svolgimento della normale 

attività non influenza il clima acustico presente. 

Alla luce anche del livello residuo misurato si evince che i limiti amministrativi, per il periodo 

di riferimento diurno, di Classe VI (emissione ed immissione), sono rispettati, così come il 

criterio differenziale di immissione (nel caso in oggetto non trova applicazione trattandosi di 

area industriale). Nei confronti dei recettori identificati sono rispettati i imiti di Classe III e 

relativo criterio differenziale. 

La presente documentazione è valida per quanto dichiarato dal gestore circa la destinazione 

finale dell’attività e la natura delle apparecchiature indicate. 

Eventuali modifiche o installazione di nuove apparecchiature che possano procurare emis-

sioni di rumore nell’ambiente circostante, dovranno essere valutate in via preventiva ed in-

validano questa relazione tecnica. 

Per quanto concerne le tipologie di lavorazione come quella oggetto di studio, soprattutto in 

funzione alla loro posizione geografica e dell'influenza indiretta sui centri abitati (traffico vei-

colare pesante), sarebbe opportuno, in futuro, prevedere uno studio complessivo di bacino 

mediante l'applicazione di opportuni modelli matematici affiancati da misure sul campo al 

solo fine di fornire una valutazione complessiva del fenomeno acustico. 

Mancano dati di riferimento circa l’impatto acustico dell'attività di cava sulla componente 

faunistica ma l’aspetto che maggiormente induce la diminuzione della biodiversità è 

comunque la riduzione degli habitat naturali. Tale situazione diviene particolarmente 

significativa quando un habitat naturale viene trasformato in un habitat artificiale o antropico. 

La realizzazione di nuovi cantieri di coltivazione rappresenta, se non opportunamente 

governata, una delle maggiori forme di cambiamento del territorio. L’alterazione degli habitat 

naturali ascrivibili alla coltivazione di giacimenti minerari non si limitano solamente alla 
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sottrazione di suolo, ma anche ad un’interferenza sull’ambito ecosistemico e sulle sue 

funzioni di connettività del territorio, in quanto imposto ad un sistema di reti naturali già 

esistente. Gli effetti sugli habitat e sulla biodiversità non possono essere ricondotti 

unicamente all’area interessata dal bacino minerario, ma si estendono ai corridoi ecologici 

prossimi, oltre che all’intero sistema del territorio e del paesaggio. 

 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ISPRA Enteca N° 7848 

Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 

 

 

Titolare dell’attività: _________________________________ 
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8 Planimetria situazione attuale 

Tabella recettori, planimetria in scala 1:5000 (in allegato) 

• n° P1 Postazione di misura del livello di rumore residuo. 

 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ISPRA Enteca N° 7848 

Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 
 

 

 

9 Planimetria di dettaglio 

 

Trattandosi di attività estrattiva, si faccia riferimento alla planimetria precedente che riposta 

la posizione dei vari cantieri di coltivazione. 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ISPRA Enteca N° 7848 

Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 
 

 

  



Valutazione Impatto Acustico Pag. 13 

 

 

10 Tabella delle sorgenti rumorose 

Le sorgenti rumorose prese inconsiderazione sono quelle riportate nei paragrafi precedenti 

della presente relazione tecnica. Il loro funzionamento è limitato al periodo di riferimento 

diurno con orario dalle ore 07.00 sino alle ore 16.00. Poiché ho proceduto alla proiezione 

del livello equivalente ponderato A presso i recettori (R1), ritengo superfluo, dato il loro 

numero elevato e la difficoltà oggettiva riscontrata nel determinare le modalità di utilizzo, 

riportare una tabella contenente dati non riscontrabili (le lavorazioni possono subire 

numerose variazioni nel corso dell'anno dovute all'andamento del mercato o strettamente 

legate alla morfologia del terreno). 

 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

ISPRA Enteca N° 7848 
Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 

 

 

Titolare dell’attività: _________________________________ 
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11 Mitigazioni previste (ove necessarie) 

Allo stato attuale non sono previste opere di mitigazione ma, viene svolta regolarmente la 

manutenzione sul dispositivo di scarico dei motori a combustione interna che costituiscono 

le sorgenti di rumore maggiormente significative. 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ISPRA Enteca N° 7848 

Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 

 

 

Titolare dell’attività: _________________________________ 
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12 Dettaglio calcoli stime impatto acustico (se effettuate stime) 

Vista la conformazione della cava e le distanze considerate si può considerare l’attività di 

cava come un’unica sorgente puntiforme. 

Tenendo conto delle macchine precedentemente elencate ed utilizzate durante le “consuete” 

attività di coltivazione a cielo aperto avremo che il livello di potenza sonora della nostra 

ipotetica “unica” sorgente sarà: LwA=118 dB(A) (che per valore è molto cautelativo essendo 

sicuramente sovrastimato). 

Partendo dal livello di potenza sonora determinato avremo che il contributo dei macchinari 

in lavorazione a distanze determinate sarà pari a: 

 

Il grafico è un’esemplificazione dell’andamento del contributo acustico derivante dalle 

attività estrattive. 

Il contributo nei confronti dei centri abitati e presso i recettori identificati non è rilevante se 

confrontato con il valore del livello di rumore residuo misurato. 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ISPRA Enteca N° 7848 

Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 
  

Lw = 118 dB(A)

Lp 110 76 70 64 60 56 54 53 52 51 50 dB(A)

distanza 1 50 100 200 300 500 600 700 800 900 1000 metri
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13 Rapporti di misura 

Nel giorno 17 novembre dell’anno 2020, sono state effettuate le misurazioni fonometriche 

in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge n. 447 del 26/10/1995, facendo riferimento 

ai criteri di buona tecnica previsti per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla 

norma UNI 9884 e in conformità al D.M. 16/03/98. 

In particolare, si è adottata la seguente metodologia: 

• Le misure sono state effettuate in periodo diurno; 

• Le letture sono state effettuate in dinamica Fast e ponderazione A; 

• Il microfono, munito di cuffia antivento, è stato posto per mezzo d’apposito tripode ad 

un’altezza di 1,5 mt dal piano di campagna; 

I fenomeni acustici rilevati (Tr) sono collocati negli intervalli temporali compresi tra le 06.00-

22.00. I tempi d’osservazione (To) ed i tempi di misura (Tm) sono compresi negli intervalli di 

cui sopra. Sulla base dei rilievi da effettuare si è utilizzata la strumentazione riportata nella 

tabella seguente. 
Tipo Marca e modello Tarato il Certificato n. 

Analizzatore R.T. 
(fonometro integr.) 

RION NL 52 

matr. 00342829 
12/04/2019 

LAT 124 19001315 Microfono 

Preamplificatore 

Calibratore 
RION NC 74 

matr. 34546641 
LAT 124 19001316 

 

La strumentazione è di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 

60651/82 e CEI EN 60804/99). 

Prima e dopo ogni serie di misure, è stata controllata la calibrazione della strumentazione 

mediante calibratore in dotazione (verificando che lo scostamento dal livello di taratura 

acustica non sia superiore a 0,3 dB) [Norma UNI 9432/11]. 
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MISURA N° 1 Note 

Identificativo del punto P1 

Descrizione punto misura Sulla strada di arroccamento in prossimità del fronte di coltivazione. 

Tempo di misura 30 minuti 

Scenario Transiti e lavorazioni nella porzione a cielo aperto 

Livello di rumore ambientale 59.5 dB(A) 

Livello rumore residuo 58.0 dB(A) 

Presenza componenti tonali NO 

Presenza componenti impulsive NO 

Presenza rumore a tempo parziale NO 

Livello di rumore ambientale corretto --- 

Condizioni infissi (per ambiente abitativo interno) --- 

Livello differenziale (per ambiente abitativo interno) --- dB(A) 

Livello differenziale ammesso –- dB(A) 

Livello di immissione assoluto --- dB(A) 

Livello di emissione --- dB(A) 

Classe di PCCA del punto di misura VI Classe industriale (area estrattiva) 

Limite di immissione ammesso PCCA 70 dB(A) 

Limite di emissione ammesso PCCA 70 dB(A) 

Note/osservazioni: Livello di rumore ambientale prodotto dalla normale attività 
estrattiva 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ISPRA Enteca N° 7848 

Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 
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14 Altri documenti 

Certificati di taratura della strumentazione utilizzata per il monitoraggio acustico. 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ISPRA Enteca N° 7848 

Per. Ind. Le Dott. Giovanni Gatti 
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INQUADRAMENTO CATASTALE DEL 
COMPLESSO ESTRATTIVO 

 

CAVA DI MARMO DENOMINATA 

“PESCINA A“ N°13 
 

DITTA : ESCAVAZIONE LA GIOIA  srl  
          via CARRIONA 388 

   54033 Carrara 
 

 

         COMUNE DI CARRARA (MS) 
 

 

  BACINO MARMIFERO DI PESCINA-BOCCANAGLIA 
 

FOGLIO 19 mappali 98-118-136 
 

 

SCALA 1 : 2000 
 

LEGENDA 
 

 

 Perimetro della cava 

 
 

 

  Mappali disponibili 
 

 

 

  Carrara MARZO 2020 

     STUDIO DI GEOLOGIA 
Dott. Alberto Cattani 
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Tel 0585-280602 

E.Mail: studio.catt@gmail.com 

PEC    studiocattani@epap.sicurezzapostale.it 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

INQUADRAMENTO CATASTALE 

98 

mailto:studio.catt@gmail.com
mailto:studiocattani@epap.sicurezzapostale.it


 

 

98 

118 

136 



 

TAVOLA 1  
 

 

INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO DEL 
COMPLESSO ESTRATTIVO 

 

CAVA DI MARMO DENOMINATA 

“PESCINA A“ N°13 
 

DITTA : ESCAVAZIONE LA GIOIA  srl  
          via CARRIONA 388 

   54033 Carrara 
 

 

         COMUNE DI CARRARA (MS) 
 

 

  BACINO MARMIFERO DI PESCINA-BOCCANAGLIA 
 

 

 

 LEGENDA 

SCALA 1 : 5.000 

 

 

         Perimetro del complesso estrattivo 

 
 
             Strada comunale asfaltata 

 

   Strada  di arrocco  asfaltata 

 

   Strada  di arrocco  sterrata 
  Carrara MARZO 2020            

     STUDIO DI GEOLOGIA 
Dott. Alberto Cattani 

Via Cavour 29/31 
54033  CARRARA (MS) 

Tel 0585-280602 

E.Mail: studio.catt@gmail.com 

PEC    studiocattani@epap.sicurezzapostale.it 
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Cava  Pescina A n° 13 

INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO 
SCALA 1:5000 






